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?OTGÌ, 8. — Iwi/in occasiono ; d̂ l» 
I l'anniversario di Garibaldi vi fu un bnnt 
chetlo di 400 repubblicani, fra cui i da-

. puiaii dell'estrema sinistra, e i cpnsi-
gliefiiiimunicipalì41 Parigi,,- i , , , 

/ , Louis Biancin< un discorso fece grandi 
lèloKi di «Garibaldi. 
; ; LONDRA, 4. -r. il, riCT5i ha un di-
, SpitcciQ 0a Cosiantinoppli in cui. è jdetto 
.che il,Sultano ratiflcò il.bi|ai)cio delle 
, éniî ate in 21,712,764 di sterline, e cleile 

afiese in 26,299,178: il disavanzo è di 
087,414. , . . ;• 
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<i'!La questione poliima ohe attualmente 
va dinanzi a tutte le tìltre^in Fi*ancia'ò 
'quella dello'scioglimeoto dell'Assembleai 
^ Ogfii iJBfrlltó senip come per inlniziòne 
|;ché (jit̂ sià jfattp può esser Jprtgipe: di 
iiri^ completa trasformazióne,ìnlfranciai 
' più 0 meno accompagnatada pericoltìsi 
sconvolgimenti. ' Vtln , : ; 

' Le sinistre noti possono soiiportare la 
prospettiva dì una prolungazione ! del 

[ resistenza Bell'Assemblea. Esse ̂ ypglioncì 
^ ,̂ jffrettarrie Ipi scioglimentovr e nulla tra. 
nfiouraho per''giungerei* ^quésto àbopo. 
Fu tenuta una riunione a Versailles, e 

' ^1 è conferito circa' i mezzi ;d '̂̂  inipie-
tgare per'gi|jpg€re allo; scjS^eiuio 

,. t̂ inift atiesoi tanip 4î 8Ìdera|p*jS|aj,come 
ntte le f/»isoiuzioni estreme, questa riu-

jnlonÉì turbò^ alquanto i- nuovi alleati^el 
J^entró sinistro. Kèsìietnonp di'esséi'e 
;!jaficùsati ^i patteggiare,9W radicali, Bi-

t<̂  n M : j j ^ 

T ^ " " f 
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spgn5 confessare che questo; scrupolo 
;VÌene Iprp un, pò*;lardi. -, : ;. « ^ 
> Gli abili della sinistra si sono prefissi 
di^addormentare le inquietudini di quei 
timidi, .e di proyar loro che i rivoluzio-
iî irìi,-non sqno^l democratici, ma bensì 
ìconserva,l{Ori, Dopo alcuni ragionamenti 
di questa specie le inquietudini dei mem
bri del centro sinistro, si sono, c l̂aciate, 
,ie,4^3si hanno compreso quanto foŝ o 
[egUiimo II desiderio della sinistra di 
giungere ad un ,pronto, scioglimento. 
,Quei cari membri del, centro sinistro, 
guidati dal cî c;0; fanatismo ;del potere, 
•comprendono tuttO/ciò che vogliono 
comprendere. Verrà ii giorno checom 
prenderanno altre cosa, ma sarà .troppo 
tardi. La questione insoinma è di sapere 
,s% il ceptro| .sjnistrp sarà rieletto alla 
nuova Assemblea ; ma questa è una cosa 
^i cui, le snìstre non ai preOGcupa\no. 

ìiÈiiDa questione aJl'ordina'dèi gior
no dappertutto, il che fa emettere %lla 
Germania dei gridi d* allarme non menò; 
ripétiili Che pòco fondati, tn Germania 
si' sia peì^'Iaumentai il bilancio della 
guèrra, ciò'che l'fiùrbpà iròvSrà "̂ péVt 
fetlaménte naiiffèìfe. E in Austria, dove 
l'artiglieria^ di òampagiia è fnsufflòienie 
per numero, i' ùltimo fascicolo dell' òr
fano delle'Società militari scienlifìche 
d'Austria^-contièDe un 'articolo dÌfi\iso 
sulla questione del rÌorganaihM|9^jÌ,^l: 
,V artiglieria di campagna : queir artipolo 
"'è sottoscritto dall'Arciduca Giovanni Sai 

'fli^'Pj^in^p^'ÌÌ^,Ì9'ihteayivòmenio 
' j^' 'tutfe'le questi'ohi mi e ;vl dedipa 
•gU'studi pitì^coscienziósi, esap:ii,na, itì 
"qiiesip articolo, i'organizzazipné attuale 
dell'artiglieria, cioè deirurmaneiia quale 

egli serviva, tempo fa. t'autore .viiple 
che ad ogni divisione dell'armata sia 
aggiunto un nuovo reggimento di arti
glierìa, con 6 batterie da 8 pezii eia 
scuna, se si vuole che V artiglierìa au 
striaca sìa eguale ai quella delie altre 
potenze':euròppe.. La realizzazione di 
questa idea porterebbe l'aumento di 
27 .reggimenti di.'artiglieria o di bOO 
cannoni. • ; 

Andate dunque a parlare della pace 
e dell^ concordia dopo dlchiarazìont si
mili; e dire éhe.r Imperatore d'Austria 
: siringa sul suo petip gl'lmpéraiori di 
"Russia e di Germania, nel momento 
fdtéssplìn cui Io sì consiglia di accre-
incero Jn prop̂ orzioDl sì grandi leffotzs 
del siio esercito I ^ 
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TenesiaA lugHoJ; . 
. (E) Cheipenserete di me ,voi pd i vo , 
stri lettori, lo dubito; e un sentimento 
di eccessivo amor proprio é di eccezio
nale delicatezza mi induce a non feriiiar 
soverchiamente il pensiero sopra un 
giudizio ipUnVo lusinghierp e méritatls-
simp. Ha óra sono qui; e,do parola so,-
lenne dì tenervi.infórmati su : quanto 

^ può interessarvi'degli avvenimenti di 
questa bellissima/sirena, che la varia
bilità ostinata del tempo trattiene for̂  
zatamenté' sulla spiaggia, senza consèn 
tirló di' tuffarsi mbifemenfe^nene pure 
Jlìiife délriiare. / ; '^ 

i E:vJ;9tìCittà da siffaùa'ìricostanza del 
tempp,soffre assai;; che ibagpantì^sono 
poolii, mentre di fronte alla prospettiva 
4|fìUn\reuma o,sia pure ditin.8enip|ice 
raffreddore si arresianoigli ardori igie-

1^ • n 

i]i<:'.),J 

inlci ianchd dei più sfren&tô tsmicof de ,̂ 
bagno marino^ u i ^ r , 

E Gendvtìsivrardito Genovesi, piange 
amaramefitef; ód?ll Lido, questo incanta 
vole paradiso^ è tutta: una valle, di la 
grlme, vero simbolp della, terra, creata 
ad uso e consumo dei poetuncoii e degli 
epigrafisti. i 
" Scherzi >-()arÌè, il fattp è che é̂ ia Fa
vorirà! padiglióne eiegantigsimo in dui 
%na simpatica orcheàtrìna richiama ogni 
sera le piìi còlesti melodie; ó lo Siabi 
iitììentò maggiore, dalia èul'terrazza si 
ammira l'inctìntèvolà spettacolo del ma' 
'i^é';ó'il'boschetto, geritile ritrovo della 
più eletta sóciefà, sonò melanconica-
mente deschi; è-'là sera pochi fedéli p 
po'chissinte deità dell'olimpo femminile 
Si aggirano soli e taciturnii HM quelle 
sale, quei boschetti; e quelle dune rimi 

' piangendo che un sòrfiso, coù bello 
della natura e/dell'arte sia sfrùltàtò à 
benefiziò di tanto limitati ammiratori. 

La seuimana tìhe ci ilicalia, sarà la 
greai dttràction deWa slagi'one. L' j 

Domani, lunedi, soùo'la direzione del 
vostro bravissimo'Irrigo avremo la se-
Yénatàisul Oàiial grande id ón«redella 
squadra inglese, ora ancorata'̂  tiélno] 
stro-porto. Sàbbató sera' pòi al Malibrm 
'sotto la dii'ezione del Faccio avrà Idògo 
li Méssa di Vérdi'; qiiel .flepièm potente: 
per ispirazione e grandióso -per'fattura; 
ctìn cui il più gratìdèmiisitìista vivènte 
hà^onoriìtò il'ìiiù gffan lettèi^alò^de! se. 

' ^ o l ó . ' ^ l -'• •• • ' ' • ' ' ' - • ' - • • ' • , ^ " ' •' 

/ f'prezzi furono tenuti un po' elevati, 
i l Biglietto dMfjgresso e di lire iO; le 
'sedie'costano lire 2ES; gli scalini lire 20j 
ifltì''palGó̂  in -prima fila, credo, ^iù tìj 
tìtiebeft'lo ' lire. Ma se si pensa che lo 
spettacolo costa agli impresari, gli ,ìn 

,^raprend^pti fratelli Gallo, meglip ebe 
68,000 lire ji-'coniprende [la. necessità 
dell'elevatezza dei prezzi, 
, .Verdi, pregato,,iSupplicatO;ida.pj?iyfttì 
, cittadini 8 da qutprjtà,perchò,in questa 
Eipcezipnale cirqpstapz î yvolesse ricévere 

JAche la qreginria ^elv postro,.pubblico, 
lusingato dfr.QSrire.al somnipr^ronestro 

propria^ammlrazionei e 
dellfl, prpprìa gratitudine,; non Jtèìan^ 
qpra pronunciato iĝ -̂ t,modo deOnitivo. 
^Sperjamp.ijpftnrisposta .affermativa, che 
sarpbbe ispirata da un^ delicatissimo 
pensiero e 4a.,un.pift.riguardoso senti-
^ineflj,o.i , ,,,,•-_j.,-,,.,„ii!(l>.-;,^-, j , \ jf 

:ÌAiÌÌFedce. ĉ p s(ppripàii 29,IugÌio; 
avremo ì Pur^om con VAlbani, la su-
bhme stella del Covert-6art3nj di'l^on 
payla D'ÀHgerLBii^agiolo e katiroJ, 

In'quésta' cbi'rispòhdenza, tutlà arti. 
:^tic^;¥diiiéua unìcamènte^tf fciÉrÈ^VÌ 
'del'riósth'àpeitàcoli è delia n'?lra sta-
gìc^Wltìeàée; Wvi Wrlo^t^iltpnì 

'comunali, yèóiatiiolè poi momento in 
pace. ve'iÌé"diacorrerò a lungo in una 
prossima n̂ ia, che gara prossìmiMìma. 
Sgrammàtico, ma manterirò la promessa. 
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• E Sfargàna '• metteva 'Hia^Kno 'sul 
••cuore!,.. • -• , . ' \ . •;; '- ,, . / 

jll.vecchio soldato era cqmmossqvJe 
isue u!tìi%< !̂!;parole!arano''State pronunl 
iziate con voce tremante 01 una lacrima 
gli tremolava negli occhiJ ' 

'^.^'^?''^^'l'Pfe''*^^^'^ • 9Vattrq.«fey^ 
facessero a gà̂ ra per, stringergli la; .do 
siT9* per assicufarlps.che erano prgo-

;;gliosi di divenire suoi amici. > ; ; 
v̂ .^ Amidi amici!... — disse con tH-

-^l^aJtjCuslode^ dèlia torte drtazérta: 
;;,'--r';Cliè 0089,ppsso fare ip.̂ pertnerìtiiVe 
' •xiupstp npme, par prpvaryi? che non ne 
ipno indegno, io povero guardiano; 'di 

^iin-:vecchio castello?.'.. Epói.'ntìn: sa
pete' quale divisa io Vesiol,. Ne'bei 
iteinpi che ho ricordato era uh altro 
O '̂irel allora si che il sangue ardeva 
nelle vene, che; il cuore batteva con 
entusiasmo, e se sapeste quali sogni, 

' quali Speranze osavano mormorarci al 
l'orecchio nelle lunghe ore del bivacc9 

.1 

econ^bheiorgoglio ci dicevamóiirifcian 
"idobiairassaltoi — è così che Combat: 
•terenipipec il^Mtro paeset... ' 

Roberto si gei^ nelle braccia'di quel-
i^ùoiho che parlava im còsi nòbile lin) 
iguag'gìo e da^;quel ino mento il carbo-
^narismo coniava-^un'adepto di ciù, l'I
talia'acquiU^vautt^ioredWoio ed In
trepido per il momento^déllà lotta, 
' -«.Non ho bisogno '̂ che nfti diciate 
altro, .w,'continuò Margàna:—'^hò com
presa abbastanza e ringrazio Iddio che 

tvtv3bbia''guidatò à Lazeha. Tanto 'è; 
morire qui djméntidato, ItìgltìrioSo,'hei 
silenzio mi facevâ  proprio 'male 1... ' Ch e 
lODsà'jiosso/sacrificBrè'? 'Ltî 'Vllai?UAlla 
mia eia non sarà grari ptìMta, è tìlmèno 
0 cadendocoli'arme in pugho'o poetando 
latustasu di un patibolp.ittil teòrà la 
soddigfòZJone di essere ricordato ir gior
no ju cui. l'Italia sarà riuscita a rendersi 

.Jibera dallo siraniero é^daiquésti aUri 
fdóminatbri ctie sono ben più grave scia- ' 
gura dòlio, straniero. E quel giorno 
verrò,, tigirmiei,; siale sicuri; ve lo pre
dice; questo pp^, |̂|g^iypcchìo.' Prattatìlo 
djsppijeté di tazfria:'óbbiate prudenza 
e vi asaìcurpcho, qui non verranno à 
cercarvi. Figuratevi di essere in Sawcla 
§anctorum opme dicono i monsignori 
laggiù di. Roma. . . . . ' . .^tH'^ 

\ A ft., •A\i -_^\mM.ir.» 
i ' , ' j.'-jt\it i ^.:, . i Cf K ^ f 
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Dopo la lunga scena che abbiamo 
narrata il lettore non maraviglierà puntp 

;se.gU diremo; che la'torre,d,i, La^epta 
mercè il patriotismo di Jìlargàna, era 
divenuto,uno dei priiicipaU Ĥidi, del 
parbpnarismp. , M; . ; / ' ; ! , ^ / .,. ,.• 

Chi fòsse penetriitpjn quplleivecchie 
mura, solamente due mesi dopo si sâ  
rGÌ>p6 domandato se per, avventura non 
'fosse gipntp iti'iPftrsjepale. ; 

Le stf̂ nze» 1 corridoi^ i-Bott̂ errane»;̂  e; -
•ran0;;zeppì,di,8^rmi ,di,.ogni, gfipej:e, di 
muni^ipn(, di.provyìsioni da bocca,,sict 
(?hè Lazerta ayrpbl?e propriO; pptutp.jo-
sieneré un vero ^assedio se niĴ aj, fosse 
stata attaccata.,_ : v. •^^fe:.. ,/> il 

tìefoto all̂  causa che aveva, abbrac
ciato e^bén. deciso a,,sagrificare;noÌìle 
,yoÌie ia vita ,pur.di,.ypder),a tnonfjre, 
î antico custqde dì ; Lazefia .avea,pre^ie-
dpte à tutto quell'armamento O.sî jfjyò 
dire'che dalla sua fadpltà, dalla!^qa^dei 
vozione'jdipendevano ornai la liberià^ 

.jl'esisienza dì buon numero di ĉ ô pira-
; tori, ì quali sì erario affidati ciecamente 
al suo onore e al suo patriottismo. , 

-- Ah I... -- esciamòjquindi guardan-
,do IR,, volto ,i. supi, sirani.ospiti, poiché 
ebbe scoria la collezione delie i*ffl̂ |v, 

l̂ a froptQ. di M-irgàna si fece buia; sì 
sarebbe detto che peniiio di essersi lâ  
sciato andare a tanto slancio nell'acco., 

iglienza che avea fatto a quegli stranieri 
imprecasse,, alla sua; generosiià ed- alla' 
suu impriidenza. Comprese the non si 
.trattava di viandanti'sorprèsi^ dalla bu
fèra, ma che poteva anche aver a fare 
con de' buoni assassini, 

'̂ ^^Cbtoe^abbibnio'fatib de^ii aiijii^àe 
.'̂ ^rsi. anche ;^nést'k^rio.^glJÌ5àò^^ 
una breve rassegna dei lavori dì fî b-

^brfché é''di'strade aàtiaimente in cors 
d'èlééuziori^ n̂ !̂  nostra ^CoÌnu^e:k 
'Vira q u « S ^ Ì ^ ayè;«ê  un^li(ima; una 
%ecìe di mìiìii'a del nostro progressor 
èptrenib-dotìytìÌ[feèlè;Wsiail<So di 
esset̂ é bastanlemerite '•"soddisfatti della 

Ad ogni modo sappiamo che il vec 
^ cfaio Margàna non era uomo da spavenì 
'tarasi così fàcilmente t' n'avea iViste di 
;j^rii pploî ^ î éi lunpi antii dèife iùa 
iê ;.s!.enHfi4 f̂iff'̂ Toy|̂ af.Jn mezzo;a.bèn 
altri periGOliyiei;Sicppme ?gU pureiave; 
va'it suo orgoglio, la sua pretesadl 
coraggio, alla q.uale non avrebbe voluto 
rinunziare per nulla ^ì mondp,, cosi gli 
•parve che avvilirsi in, tale, nappô emo 
! sarebbe stata debolezza indegna dì luì 
'é dei suo pàieato, siccbò deciso più che 
'ùiai affare bUón-'viso rf!la^fòWnà'^\i,ilé 
pur fosse:, ,, ^ ''" '̂""''... 

' - i -Ave te fatto bene dl'olièggerirvi di 
• f . '••' ' - ; : 1 ; ' • : • ' • • • ' f i " * , ( • • T ' ' - ! U L ' " I ' - ' • ' 

tuttoqu^U arsep^l^ -r-.̂ dî ^econ gaifz?a 
.che non era.pertp afettata,e,indipandQ 
>ie pistole: -rrdjfinchè siete a Lazerta, 
potete star più sicuri che se vi trOvà-
sW1n;'CastélSbnt'Angeio. Kispbndó.̂ J^ 
di- tutto. Frattanto abbiate la compia 
xenza di mettere, „m,,disparte i vostri 
arnesi» afQ.nchò.ìo possa prepararvi da 

/cena, ;"'j •.} ••;.= ;• • •-• -''H'^^^ •• :•<:" 
La sicurezza colla q̂ uale Margàna prò 

nurizip .qijeste'Iparòle e più di tuttofa 
h'apca giovlaiiià del suo vóito rassi.pu-
raropo completamente i quattrp giovani. 

— Qua la mano— gridò., Gino, il 
quale era passalo il primo dalla diffl-: 
deraa;,e dal;,̂ pspeito alla più completa 
fiducia; - r qua la,mano, siete un uomo' 
onesto, un buon cuore., 

— Se non vi manca altro, eqcovi la 
mano ben volentieri. i 

- :.^ 
- ^ 3 F - * 

^ ^ T 

^ viva;.. ' f ' 
1 k 

^ 
-r ^ ? 

V Roberto scosse il bràòcio di GitfS 
>me se; volesse impedirgli'di pi*òsèguire, 

' r" Tira chi?l..i.^ disse Margàna. 
n-^ ^ Viva Italia!;.;>i. g^ìdò'Gino senzl 
^badare agli ocohiaeci che'gli focévaha 
'i compagnL ^ ' ; ' 

- Viva Italia!... . ^ rispose Marè:;àha: 
•r'i non è forse il'paesp'dove sòn iiatp,. 

ihon ò forse-la'nostra patria? Maléaetlo 
chi le.Vuol! male la; Se sapeste tjuàhte 
volte l'ho .emesso ìtìi'qitòsto gridò̂ ^Uì 
: Viva. Malia I..; ' E'̂ posso • diryi che l'éWto 
Jtaliàno l'abbiamo saputo tener alto lag-
giù a Saragozza,, a Faftipeluna ooinbàt 
t e n d o . » " ' * i i ! 6 ' •' " '^'^^^ ^ -^'-'-' '') ••"• '••"•' 

•A'i Ts Per^opprimere'̂ un popolo ohe' vo
leva cacciare lo straniero: per-conipì?^-
Mre'al^ambJziono^di un ubip'èhe nata 
italiano nullarseppe^fare per-ìl sù(y 
paese rr-; disse Roberto;!'il qùàltf'a'^ 
tosto compreso di aver a fare con' Ùn 
vecchio soldato che aveva seguiiotìfor^ 
tunà. napoleonica nella penisola Iberica;. 

— Sarà come voi diie, anzi credo* 
.proprio che abbiale ragione, giudicando 
: in tal modo,̂  ma; ìnflno dei conti'fra 
una grande soddisfazióne quando in 

ypaezzo alla ;̂mischia si udiva elevarsi ij 
grido Viva Ziaiial.i. Mi, pare ancora di 
àentirlo, i: ho sempre qm!.,. .. 

jf 
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nostra attività o se vepairipll''fflft 
,i^^gtoné chi lamenta òhe sì facda da 

noi meno dì quanto Io consentit-ebbe 
ia capaci là economica del paese; infine 

itì altro avremo obbedito al n^tro 
dovere registrando ^ue(l(i; Obé suqtìi^e 
e lenendone informati i lettori, 

f̂ ocìpiando dal Governo, 
ufficio locale del Genio Civile e in* 

dubbiamente fra ì più operosi de) Regno: 
ia larghìSBima estensione di territorio 
sulla quale esso ba ingerenza, e la gran
de ìmportiìnzu di questo^ specialmente 

nei riguardi ìdraultci, lo mette in sit; 
tuaziOne, frequente di eseguire oper0 
grandióse che rieléìfotiol tinora,diligent( 
e perfette in rispondenza ai progetti, 
Hr limitarci a .quanto, éj^tatp,/aHp,neì 
nostro Comune non possiamo citare che 
il lavoro testò compiuto; a ìBassanello,, 
jypstegno .cio,è verso Battoglia, e la, 
sistemazione pure finita dell'alveo, là 
Qopprestìione dèi diversivo e la regola 

» tìegilì òrpili é delle 'V̂^̂̂ ^̂̂ ^ 
maniera ilgruppo'dei 'batiufUti il Bssk-
nello, i tre'sost^ghì, cioè, che servono 
'UW0^aUtì-8caricatorè,'̂ irsecóndo ai ca-

IWfiìBlì dì Padova" e quest'ultimo, dòpp 
tanti anni di lavoro'è^ tante diffleolià, 

tttìonó portati a: baoh termine^'coli'ìm 
menso vantaggio di assicurale Pàdova 
tìontto le piene che ifa tèmpi non re
mòti'là desolarono. Ih qiieàt'occasione 
fu attiralo anche il' pubblico traiitìTió 
sul manufatto* verso Padova, unendo 
BàSsaiìéllO' ttSai^àòìnescà^ direttamente. 

Tolta così l'interruzione tahio fa-
mentala nella vìa dì clr^bfavallazioné 
estcrna,'si'é^^^erti cheTfanche' 'il',\Coi 
^ n e ft.à;j)ré^t^ s i W ^ ^ ^ 

^° sabbia che dalla Jpr,ta ĉof|du,Q? aj 
puoyo^ ŝosteĵ no, e seg^iterji, fors'aOJjo 

^ regolan(io Î  Biyiera ^^ntro! ̂ p.^rit^rÉ 
^'qui troppe e troppo gravi domande ci 

verrebbe il destro di formu are; e ni 
viere sono una bellezza- naturale della 
nostra .città e spariamo non sia lontano 

genti bisogni cittadini, si possa pensare 
ad esse ed ai ponti dì ferro e di legno 

'••••è-' ! ! • ' - •'- • 'V9^ vyy •• , : " ! 

ed alla via nuova Tra quest' ultimo 

tìa spesa Ifoppp' rilevante e tiinto già il mezzo milione; tutti; igìornail, 

l^T 1 

H'?.*^:,--.] 

: - . • ' . ' . 

'^ f^" 

* 

^ ^ 

'Vr-

J ^ ^ ^ K -%[•• ^t^ 

•fìiflS^.V. 

' paàteg^ióvp^f è caYrdzlS: ameno, om 
broìÉO e fhhquillo. Ma ci siamo propostj 

g^^^dire solo^^ que(Io,(;|le,sls^ fac^ndq 
^ ^ ^ n ì ^ c i ^ n careggiala,, , , , , , . . , , , ' 

tià venne eseguila,i^iefro, progetto,e 
colla .direzione di,, un, ingegnere dei 

J P i » . S y i ^ - . Pipo dilj'aRp^ge^p^cj 
^éssà h aperta agU stî fiiô i ^ nei^^r; 
^ rente arino si è terminata, anche quella 
-'pa|rie'del fii,b|ricatp c^P prospeì̂ tâ .Via 

Ztìcco: i 
Dittro progetto di un architetto civile 

ihCoverno eseguisce ora..un'altî èt lavoro 
: fin pitjèiiJa^Yridu^pne cioè, dei •ipi'ospetti 
, î l-ĉ asegÉ̂ f̂P 4 §»• Bernardino che servp 
alia R. lfl|endgBza.di..Kin8nz8; è oper4 
4eÌJ'egr.€)gip Ĵ î fìvenistìiiMte] quale ab̂  
;bif m̂ pi diriiios di,; aspettartìi; -un lavoro 
degno del suo buon nome; î e riparie^ 
remo p suo tempo. . inijtH ; •' -•• ! 
-,lì .Genio^Militftre ,ha avuto occasione 

, in, questirì̂ Uirhi lernpldi «lompfere nella 
.,nòstra città operfi importanti. La baser-i 
..madiiS. Agostino è finiti, esàài ciram 

nta.sempre: ilsuoi^niziatòrèvrillué tre 
,^epprale, di Reveli del qtìalé<laicittadi^ 
jn9i}?:a serba sempre p»a.q»ri8ain3ajme' 
moria. Questa caserma è riescila.benisi 

. :S,ìm% le.ifli,alleìsono.impi^^ualte. ariose) 
', e lucide; le acque buone edìabbondane 
,il. paese npstjo dispone cidi ^eccellenti' 
htP^^ggh speriamo dunque che dopò le 

ĵjm^npvre .̂dî  quest'anno avremo iiareg • 
ugimentQ*;Kon #,'moiTettai giachi trova: 
c^e potranno insorgere u difficoltà, per 
che sSI destinare un reggìmento^di ca-

. vallèrMiia Padova occorre spostare la 
£de di« molli, altri; è utì̂ bstacolo questo 

W non può essere sorto di recente: 
se era pijevedibìle; non si ssrebbe certo' 
ksciato costruire, una nuòva caserma 
peripoì Ìasciarla"'vuotaî ;<;E' neanche vo-
i?lÌ?£l£^^^^ÌL^''.^^^ ^uol ' 'sapere che; 
sarà mandalo a Padova invece un reg-

gim,p(ìtò d'artiglieria. Per cambiare dil 
uso una caserma ci pare debba occor-' 

fórse da és'gpre l'approvazione del Par< 
lamenjlo. Comunque ̂ ^ nostra Padove 
ein questo nuovo ^ [ l ^ p viene ad es
sére fornita di.dasepme meglio dìlnaolte 
altre '«ittà dMialia,^|^icìamolo pure, 
una grande parte oel merito spetta alla 
rappresentanza municipale ^ohe sepà 
badare alla misura deliberò 11 dispendio 
di somme rilevami onde favorire gli 
intendimenti dèi ministro della guérfa. 

É in corso di rifabbrica anche il pro
spetto della caserma Eremitani sili la 
piazza, un bellissimo lavoro che fa onore 
al buon gusto degli ingegneri militari, 

,Ì quali di ^à| guisa mostrarono d'essere 
perditi, oltrecchò òefle; arti' 4eUa guerra 

Vedremo fra breve pbe intraprenderà 
un' altra ala^ di fabbricatpi,. a; com
pimento della grandiosa caserma di 
S. Giustina. ' [ 
' La Provincia ^uré sta eseguendo una 
opra importante. Gli uffizi ideila Fife-
j[etturaisflì\quelii 4ellftrDepulazÌone;iPror 
vinciale nel ipalazzo di S.̂ Lorenzo erano 
•collocati piullpstOi ai disagio; pe^ •rimet 
jdiarvivsl pensò di utilizzare, lî iChiesa 
i§i S:> Stefano^ che da itempo erajQhiusŝ  
al culto. Nel piano terra dt essa saratjino 
.Stabiliti gli, .uffici (ieìJâ  .ipue t̂ur .̂fl; 8U| 
periormente,quelli della, pepul̂ f̂iipne 
Provinciale, Ja .^la del Gop^igiio,e ì'uf-

iAijifì ,tecoico. Il|j£^yoro ,̂è,î i,molto ayan-
ẑìiip p^iiln prospetto èsiernp pronajette 

,,di diiventare unf ópej"aj,bel|a. Apche,,dÌ 
: questo,, daremo ; iipnt̂ jrjqiwndqjSija .sco-
pertoailanvista.delppbblicp^, ;;. jj ^ 

.. i,,Si siftip_ra PW^fldp a,^are, ny,pyo ,̂e 
separaiq ingresso al (̂ jnt)9SÌo Licep. , 

,iì iflayori .,9^ ĵCompiei.)J, «i^P^ne , noti 
^Sononò poc^^ né idi|li6vp PBf)tà..P î; 
questi' anno, finora non , abbiamo, yisip 

;CheaSi comìncinp opere-ins.rflazione;cpÌ 
piano, regolatore,:; Ia,fy^if„Servì,; onde 
completare y. tronpp, giàii^mpliato; dal 
quadrivipH^eJ Qullp ,?tl i?riazzalp„d .̂S^d 
IRgidip, manpa il. ritiro delle, duecjcase 
.?A^at^p^.C.a§3iani-|pgpnij,^perd^,,.qlJal! 
; pendolo iraUaiixe^l lungo tennpp,.,Qpe: 
:Slo iìflyorp, pi:-8e.n\l>ra ,siai,s^alp, d,̂ i,§p 
dft,due Qpni; se a tuli* oggiiDon èj^ito 
non ne possiamp certo, accagionare là 

yèìunta,,iPMj?ÌP,'P l̂ê  M^q^aja ;Ìiiai agito 
prud^nleraente î spettando che.|e; ditte 
proprietà rie; si persuadai:\p;d,pna, equità 
jft ragionevoltzza dei compensi oHertĵ  j 

Le due case in Via Servi, inirapresenel 
idecoTSoanup, quella cip^è,4ejl.'Janc^ Ve.j 
neiaie l'altra del §1^- A. LuzzatR û-
irono 'm quesl,'anno portate a fine su| 
dig^gni del bravq arcbitettp Meggiorinì; 

Ti^flf HÌÒ 
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' ROMA-, 4: -s. L' /mfirdicéi ' '^ ^ , 
Sj^designaoo come colorpg|Cher,'irBp 

presenteranno il-Senato nellseno della 
M%mmm ^PS}'''^^^^,. P̂ f la .S':cilia Ì 
senatori Verga, BortEalti e Guicciardi, 
''^J- Il presidente Biìtncheri è aitualj 
mente a Bipolari^, e si recherà a Roma 
tnon appenai-^vrà convocato lìUfficio, d( 
ifl|;?s;d^n? ,̂d,pl.la, Camp[p̂ .peT. procedej-e 
,allii scelta p?i tre deputati che dovranno, 
lar'pàrt'e' ideili* 'Coinmisaione'd'inchiesta 
'L'onóYevdlb'Vresirfènté farà questa con. 
Vocazione idopo^ch'e la legge sulla àn-
chi^?ta;per la Siodia venà.'promulgataj 

, i^AlKmO, L — Scrive ia :Gâ Zfi«fli 
di Palermo: ..,.,„) -.j^, ' 
! « IJip, d^i.prjmi «lello, scorso maggia 
u .ministero, dietro proposta del gene-

'̂ Blè Cijsaiìova, autorizzava la, formazione 
d̂i unCorpo di cènio bersaglieri a'Oa-! 

;.vallo>'8ceUi:fra î p^ùf^bili del secondo 
regginienip qui, residente, e destinati alj 
servizio di pubblica sicurezza,npi luoghi 
più infestati dal maiand'ribijggio.' .; l 

«Ora sappiamo che detti cento beri 
saglÌefi;''grr'coriveriÌPnVc'tóentè isiruiti 
e provvisM dell'occorrente, pHEiìranno; 
il primo dell'entri nte luglio per Céfalìiv-
. ,. E^ai,8ftrannO;diyisì ip-qu^Mro squa; 

dre <i| 25 uomini ciiigcuna, e,cgni squa
dra SEÌià coriiahdiiia da un uitìciale su
balterno dei bersaglieri.» ' ' ; 

ricevono ótaj | j ntiniorosp. dai 33 cèti 

franchi, risultalo dó||tj| sua 
e fino al 30 giugn^' 1 To sotioscn; 

Iosa. 
— Iclericiili in Francia non perdono 

tempo Sicuri che J'Assemblea'nazìo. 
Rionale Bppràvieràrdeflniliv^^'nie il pro
getto perla libertà deìì*insegnamento 
superìprei hanno gt^ doliberato di com, 
praré un terreno a Pyrigî  pf-i" fabbri
carvi 1* Università cattolica, che sareb
be governata dall'Arcivescovo. , •-'^ì 

SPAGNA."!. - Nei circoli~p6litrcÌ 
corre voep, che i carlisii, rìconoscnndnsì 
insufficienti a rejfgere alt' urto di Jo-
voltar, hanno abbandonato i dintorni di 
Caniavieii. Non ai sa dove siansi tra 
sfenti. 

•^«2»': Il censimento della popola
zione di Madrid nel 1374 diede la cifra 
di 333,B80 abitami e 1,789 stranieri. 

I carlisti Sgombrarono tutta la prò. 
,vìncìa di Valenza e si concentrarond 
in quèll'e'tìiìlasfelltìn-e TefuéU; ^^IV'] 

3." «Approvazionu dello, Statuto del 
«̂ Consopzo del Qprzon: infóriorei » 

(̂ sfml deg î operai ai IO. g0 000,ffanehi^^si:aì5pi-ovatio #^Ì30iÌlu3iél èl^reff 
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JPEÌ̂  GLI INONDITI 
.IH Lista del Giornale di Padova 

iì^ìlL 

k P NOTlZIi/'ESTÈRiel 
i - > 

"^^-^ ^•^^^^-\^' 

U 
' FRANCIA, 2. -" Le sottoscrizioni j,n 

•favore degliMnPridàti asslihiond setiipre 
più considerevoli 'proporzioni. Quella 
della raareacialla Mdc-Mahon sorpassa 

j r ^ j -

f - T 
' ^ • . 

\ \ • r 

Municipio :,di yigon5!'a 
Arrigoni cav.^dott. G. B. 
Podrecca cav; dótt. Leo-

L. ,100 
5 M 

5 I 

Lista precedente. 

» 

L. 
) » 

5 
• 1 J . 

mmi' 

135 

t 

Totale L. 24é 
Bnole dello cause da trattarsi 

nell.aijl*!Ses8ionejde) 111» trimestre 1876 
della Eccelltntissima Corte d'Assise del 
Cìrcolo di Padova che si aprirà il 14 
luglio cori*. / , . ,., ,..,,,. \ 
14 luglio; Contro Sar|i Domenico e Franr 
ì!'^ • chin Lucia per furlo^ Dif. àvVl 
•'•'• o--*'^Turaaza e ^lan. w ;.;• -.:•!• \i- \ 
18 id. iControDanieGostanteperfurto^ 

,u ..;:.-, Dif. avv. G^lleg^ri,,.,, ; u, ,,. , 
16 e 17 id. Contro Vason Marino e Zanel-

,,-^,: . lato Maddalena per omicidio. 
Dif. avv; Fiorioh e Monici. , 

SOe'aiid.Contrd Mtfscalcbin Antonio, 
PaSihelli Sanie e Valliiit Nàtale 

' • •' ''• per grassazione mancala.'D'f. 
r' avv.FanlonijlFanoii'e Guetrai' 
22 e 23 id. Cô troy Tirolese Fortunato e 
,; ) , Gjacon Antonio ppr foriô j Pif; 

avv. Cocchi e, Barbaro dpltòr 
Emiliano ^ ; / * ^ . M 

DSbnUloienti presso ii Iti Trìbu: 
naie correzionale d| Padova! \ ^ \ 

-'Vlùglio. Contro Zanon Antonio,Pintori 
Biènètieilo e Bettino Anionio per ri bel r 

«̂ 'Ijpne. D.f. avv. Clemencig, Soratìfeo e 
Cosma. ' 

C«nBfs*lA provlxsctale. K=: S ĵula 
'me /wgiio 187S. — Sono presentì 3Ì 
'Consiglièri:' •'' "'''''"•'' '" • ' ' ""•• • ! 
" l.<Condóitb Veterinarie;» "*;*' \ 

Sulle eondoite veterinarie il relatóre 
' sig. Àrri^òni i^roppbè''tì'àcebrflo ctin la 
''Deputazióne di prorogare al 31'dìcem-
'bi*ó-1876'ir periodo d'esperimento;'e di 
inviiare -le Defiiitazìon'è à studiare le 
po8s1biIi''rifoime del Re^òlanìentoJ ; 

'-, • Il 'cons.̂ ei'̂ /ade«o citandoalfutìi-fà'tti 
successi' ili tìnó dei capoluoghi della 

h_ . É 

Jpre|5c^pi 
é 4;l« Approvazione dello Statuto dil; 
«Consorzio di Paludi Cataio.t V T-' 

Anche quésto viene approvato senza 
discussione. 

B.i Proposte relative al fondo dLga-
« ranzia da prestarsi dalla provincia'per 
«r istituzione dèi credito fondiario ve-

è 

•provincia sì 'associa alle proposte del 
relatore. ••- ''^' " '' '' " • ''"/•'' i 

Il cors. Negri porta 'idtrì argomehù 
auircpportuniVà della proroga, larhent? 
però'IaoiffiCol là di provvedere ai bi-
ŝc5gn1dì tanti Comuni che sono a grandi 
disianze dèf Cfipoìuogò',' non fa proposte 
Xha raccùrinaHd ẑfònì' òlìa' CómmisSiBnè 
di-'oCcuparsi degli'ihcBnvenièntì di efikp 
accennati. ~ .,.•••: 
/ Il cons.'Jìmjilfìi propone che sia abf 
-'breviato il periodo di esperimento. IJ 
relatore dichiara'che iier3i dìcèffibre 
"l'876 SÌ coriipié il trienniOj ó̂  che in 
'questo ttnìfo si potranno assumere iur 
formazioni dai Sindaci dei Ccmurii;' 

••'Messe ài voti le prtìpoke 'dei relatore 
vèr'goro approvate. •'' 
• 2. «Dtms'ndij della Società del Tirò a 
«segno per*un'ulteriore sovveoziono.^ 
1 Si ! ggicr'i'à la discussione non essen-
,̂ !o bei e difinìte'aì( une trattative j e r 
una infoi mi zione regolare. 

«nèto.» 
11'relatore depmtatoi^ruHi con una 

lucida ed accuralissìma esposizlòiié delle 
trattàlìvè corse [già da moiti anni dì 
mostra ì vantaggi egli onpH che ne 
deriverebbero alla provincia [dalla isti
tuzione del credito fondiario ne)le, 

•'Provincie Venete. Propone quindi che 
la provincia abbia a concorrere con un. 
Xon%di garanzìa di U 64,468:96,. ed 
In caso che,mancasseiUoncorso.dialtri 
Istituti a 112,000 lire, e di nominar^ 
l'un rappresentante'presso ir Consiglio 
superiore. — Con la lettura dèlio schema 
dP Statuto e della circolare del rapporto 
generale Mèi miriistwo'di Agrìtóltu^ 
Industria é Cotìinìiercfó al Prefetti, rliia-
dlsòe-ia grandò titilità dèli'l^ltuxìòtìe, 

'e ne raocomanda qulWdi Itìi ' volaziohe 
favorevolóî ^ '̂J-̂ '̂'P" "̂ \ ' i' ^ . 

•''• Il rappres<^ntarile del Governo' sìgtiòr 
Prefetto aggiunge ile proprie racco^ 
mandazioni associando la^sua' palmola'a 
quelle della Depulazióne. ' ''*'• 
' I l cons. Miari dPmanda come si insòri-

vera nel bilancio ilUohdò dì gàrarizìa. 
^̂ -n t6nsr^Bràa\vìsttì'rargomètiio im
porta li te e difficile'propone di stampare 
la relazione e recapitarla a clasciin con
sigliere per lO'Studio. '̂  î  -̂̂  • -̂  i 

II sig. Prefetto 'dimostra TihconVei 
nienti che porterebbe Un rinvio. - f 

Il com. Maluia mén f̂è dìrbìah cbp 
darai il suo-volo favorevoìoì dòmand^ 
iSê il Consiglio Provinciale >può ,poì!lare 
.qualche modiacaziono allo statuto di cui 
sijdiode lettp|§igŝ ^̂  ; ^ .,!, -

,"1 ft:|rp^Ìat9fe rJsRpiìd^ che ^p.slatutp, fu 
îBĈ ssf̂  e^ apĉ fl̂ t̂ ct̂ .̂ aj, pfomp,lori, e 

# 6 (̂|ggì âf̂ ^̂ ,̂ B,̂ ben, (̂ iE|ci)e ,m^^a|e 
delle condiziopi^le.jjuali dovrebbero ^s; 
séreVdìscusse. nuovamente e .̂proroghe-

.,rébberò ancora l'epp^a(dpU* istituzione. 
jK.;IÌ,,9pn8. l^aiuta djcbiaraniiosi dolente 
, cilnialti, cilfcpstanza, dimostra ; pòijne là 
sua pròDosia assuma una grande impor-
lenza cjuanap sì consideri che eglt vo? 
lè̂ â dimo§ìrare"la \grande resporsabir 
lità che assumeva là Provincia nel 4^e 
lina garanzia che sebbene,si d,iòa.jmor 
ràie, può ih date circpslanzé diventare 

jmalerìale, ed e^lj ayreb^ié'volutp cLp'fl 
rapprésentanle del .Gonsiglip pltrep,hè 
aver voto nelle deliberazipm.djei .Cdn= 
sigilo superiore, avesse pure voto nellif 
nomina del Comitato diretiivo, ; 

,v:"ÌLrelfltore, psserya phe. iLidare tale 
facolià alirapprespntante della Prpvincia 
sarebbe assumere una respons^bililà nel
la eestione.'iii •.•''•:' ••-'•y ••{ ^^:l^/i'jl\ 

il;0pi)3.,iya/M?o osserva che talpj,r:e; 
Spposabililà esiste serppre, che IMstî u,-

;z^one,non potrebb.e,,prosperare sesi^sa-
pesse^esséf:e la garanzia semplicemente 
morale, che potrebbe però ponvertirsì 

,;ìrì ,mater|ale,;quafldo fatto uor turno di 
. affari, ̂ succedeŝ ^^^una crisi economica 
per fatico dj guerra o per qualsiasi al̂ -à 
cau8a,;mentr« in tal caso converrebbe 
tener pronto il, fondo pei ; yersamentl 
,della;somma garantita. :i , :, ... .>. . 
;; ^ li relatoreirepli^a^nel sensodella sua. 
proposta, e, ppr̂  intrpraiasione del Pre;-

.sid^me^^cpus. Maluta conyertein rao-
.cpmandoz'onela sua proposta. . 
;., ̂ l passa quindi, ai: voti. •. y. vmwmà 

î espintai la> sospensiva;̂  si respìnge 
pure ad appello nominale là proposta 
della Deputazione con voti 16' contràri 
ê.̂ l.̂ !̂  favorevoli. : -. ,•• i -, ,0j:^ •:-.: ^^ -

6. « Prpppaie di nuovìrfvorì, al Pa' 
. lszzo^Prpvtnciale,..p|r,m ap 

posilo aglMiitnci prefettizi ed al gin-
Msio-liceo Tito LivS?. V ,, •/: ;;̂  ' •' 
La Deputazione propone JÈu spesa <li 

Viiri Consiglieri raccomàp'dano che 
non'si debba oUrépassare la spesa di 
preventivo. Accettala la ' raccomandai 
zione si approva la proposta della De, 
pulazlone. 

u 

t 

t 

A 

Le comunioazipnì della DepUtaz'pne 
iPovMcit)i||; danno luogo a breve di-
èussionepma non offrono argomento 

Iscuslfoni serie e vengono aift>»*0' 
l i ' 

Nlla seduta segreta venne nominato 
a Vice Segretario degli uffici provinoiaU 
il signor Antonelli, avv. Andrea con 24 
voti favorevoli e 7 contrari. 

Dopodiché la seduta venne sciolta. 
Nei dare il resoconto che per l'im

portanza di un argomento abbiamo del-
iligììato fiiiù del solito, non possiamo noQ 
dolerci del risultato negativo che eb
berô  le proposte delInDpputaztone sul' 

'P istituzione dèi' fcifedìto Foncjiario/ 
'j^|Ijbi.crediamo bépslcii'e sarebbe stilo 
.ppnyqnientp accettare la questione so-
spRtisì^ mentre sé questa era chiesta, 
fìiò^ non poteva egsere c^g^per, mancanza 
di profonda conoscenza dì un grgo-
mento che impegnava la Provincia nella 
garanzia di una sHmma vistosa. 

E respinta la sospensiva, era temibile 
quanto successo, ma "ciò nondimeno noft 

'pbssWb noft deplofare la votèzione.la 
qtìalé'inhalzli'un fiiWS^oMncolo ad uiiia 
isiiiazioné che sì può ctitamare la Vb' 
denziobe della (lìccolà possidenza, è '̂le 
vuoisi anche déllÌnÌNd{Éìé'dè\la grande, 
jNoi Confidiamo quindi che sì troverà 
modo di tornare suil'ar^omWb, pért! 
che*quaìóra sia ̂ discusso prdfòffim^ntfl 
e svÌà<*Grai(ì dkì Còngigliò; sar^ urìÈinime-
mente votalo eOn |pìénb fbb're, tanto 
più che tìlti^e'-motWtiròvincie che 1o 
h '̂ntiò glà'àécéttàì^óVwiono degli Isìi-
tuli di credito, ed il Governo ' s t tó ' e i e 
caldamente Pappoggia. 

IfVtltiî to CauBf i*}n| (^arbaran). — 
fpri'abjiiamoiwail'tìeeàslOtìBjfnrinnaia 
di assistere ai satrgi letterari musìpali-

vitto Camèrmi, e ne siamo rimasti aod' 
dipfatifl8imî *'come lo^furonp tutti coloro 
che vi'ìsono itìtervenutii «i v v 
^QueatOv Convittori èheabblàmoRfàTfl' 

.M%RrPsppfarp,.ppr,ft,rn,uniton»iì,,del 
suo fondatore, non che per la ilUiminaia 
f̂eolerziâ dî CH( fp'̂ dìpfge, seRhabuttigli 
àntìÌ''iin'gradìnò'=rteV pfogj-eŝ ò edìiKa-

4ÌVô  im\ diversij'ami delt'istruziooeî nhe 
concorrono a formare la menjtó derRÌD-

zìom " 
Il Mjifgiò di len CI ba, peraua^ che 

'PisUlutP Si-mantiene sulla vìa'^fudizio-
samèhte presceltn îg^ ĉi ha convìtìti'Sna 
y.oKa dirpà^ deHa^jnaàsìffla: ĉhi bea 

Nflla stila .̂ terrena, cpnyenientpmente 
addobbala, si adunarono gl'Jnviiati^ ìa 
cuî ferant̂ e ihage-ioranza èra cnsiituìia 
'dalla ftimiglie (irgli'alunni,'itieVà8<*ìste're 
sai saReip musicale,, e al. aflga;Ìo!eUflra-
rio, Nella parfte supenìprnjenJe aH^utri-

focato il bustrt" dfil fotidsiore del nolfe-
'*èio,̂  Cónte l.nlffl Cfli!meriàtj oiil uÀa 
epigrafe a grossi caratteri, nobìtienta 
dettala, rendeva, in nome del personale 
del Collegio st^M^ un. giusto iributo 
'di riconosi-jenzal k Jal wìdo patrocinio 
accordato argomentava di quello che 
sì spera in avvenire. 

Il saggio musicale s* inaugurò con un 
Idillio dei maestro GagRÌan, scritto eoa 

Iffàrt̂ qUeMriierî retatò con bravui-a dal. 
rorbhestrinn degli, allìpvi fcompoBla di 
quattro violini, due flauti, un vìrlon-
cello e un pianofòrte, sottò'la direziona 
del bravo maestro sig. fìarbiroUi, che 
ha V incarico dell' istruzione mnsicnle 
neir IstiAuii?, e che.ieri ci ha fatto sen
tire un suo capriccio di bella fattura, e 

^̂ î p^t|j^a ìstrumentMione, - ,,,,.. .j 
li saggio lelterario svolgevasjsp Lo

dovico Ariosto, sul sommo poeta, di ciil 
cèlebrossi qneisV àtìH'ó' in Ferrara ia Testa 
centenaria; Fumn lette cinque composi-
ziĉ ni, cbtìialteatanttneì loro .autori, ?]a 
praiica dei b̂ ôpi, sluii '̂, e P amorfi ppr 
le letler^f cì̂ 'piàce. ̂ annoyerftre, fpa ']& 
altre uri sonetto veramente buf 
l'allievo sig.'TeodorbZacco. ' 

Il saggio s'ihnaslicP è pnr He9ci*'5*fe-
lìcî ^simamenie; nejrli èserclzii spigHalì 

idi que*giovanetti, ,dni movimenti di pie» 

gU^allrezzi, e sujrh anelli, ed ai s^itì, 
si 'srorge, oltrecchè la 'buona volontà 
e Faiutpiirie'dFgli allievi,'̂ P opera pà' 

.zìenteideU'OfSolatOidi quel maestro gin-
;;Da9iÌ,oo infiiticabile, ohe segue cnn .?ìni 
tel]igerza i, progressi n?l suo rumo, di 
istruzipnèj e eh? in questo Ĉ Ĥ ffio Ja 
impartì dietrP'il progrî mma del VI Con
gresso ginnasiico di Siena,' • •'•'^•^' 
' ^ A'Sera fhlusè il bellissimo traiteni 
mento'rallegrato dalla bandai musicale, 
V accensione dei fuochi artificiali, e'la 
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illaminazione a lucè elettrica preparata 
4al prof, Bórlinetto, e produttri-̂ e dì 
màgico affetto tra il follo dolte piantò, 
e sui flori, onde il Giardino del Collegio 
è gru zi osa mente adornato. 

Facfìiamo ì noatrì miralieffro col elg. 
direttore dell'Istituto abate BarbnraHi 6 
col personale insognante, aì quali è as 
silurato, ottreofihà la «oid'sfnrJone che 
devono provare per l'aclfìmpimonto del 
loro lìobìle incarico, anche quella delie 
famiglie che afBdano al Collegio Con 
Vitto Camerini una parte cosi preziosa 
.di se medesime; 1à loro prole. 

finnlnipnie alle strette;]a.pfomessa fatta 
dalla,. Socieià "del,Gmrdiho agir studenti 
sta per realizzarsi: la ft̂ sta ad e«si de
dicata si farà questa sera: il Giardino 
li attende tutti, senza distinzione td |p | ' 
UcoUh cui sono iscritti: ce «*è per 
tutto lo scibile, per tutte le classi, senza 
commissioni di esami, e col solo obbligo 
di divertirsi. 

All'ingresso in Giardino, se le infor
mazioni dei noslrì reporters sono esatte, 
verrà distribuito un libi-etto orogmmma 
per Io studente, nelle suo fasi p'ù ca
ratteristiche, alle quali sì è ispirato 
talvolta il poetfl per plasmnrneJ'imaame, 
ia vita, il libretto^̂ 0f(Vlira dai MW 
preadamitici pen arrivare is-triielli della 
corazza di ferro, e del Meneghino. Sarà 
il, non E,plus ulli:a dellfallegorìa umo 
n s i i c l • - ' ' ' ' • '•' ! ' • ' ' ' * * ( • • • - • • • ! • • • • • ' • ^ ' ' 1 

Noi ni nspettinmn-qvi'es'ta'siBVa frt GlàV-
dinoti'jUniverBitàintcoetioi compresi gli 
^̂ flffiUi; d̂ ll̂ /r C5pceller.ì».v# QRRflllte 

TI man-
un bel 

ORejivteprpoê ffUi.̂  ..,;h . ,.,,Lj 4035 
leone Trieste e. Famifflia . ,» 2SQ 
CàWMarco é"'Moiaè Da Zara '. -̂ 0̂0 

.""ìSìh'-^Mì^' rac- : • •'•ci i'iii-J*—•-
L. 238B 

BencflcenxA. -- Il Barone G ûsep '•' 
-pe cav. Treves per non venire mai 
meno alla generosità che lo distingui^ 
elargiva in opere di pubblica - benefl'-'̂  
cenza il'prezzo del pu'edro che la for
tuna gli voleva favorire l'altra sera e 
che risuUò in lire 800. 

Sann'amo infatti che di detta somma'Jl 
cav Treves ha distribuito alla Gongre-
fazlòno di Carità lire 200. lire 100 agli. 
Asili Infantili e le'rimanenti ad altri 
Istituti cittadini di beneficenza. 
; Siene grafie al benefattore pel quale 
ogni occasione è buonaî per venire in 
soccorso dei poveri. 

Cvaino del TVeerozIantl. — La So-
cieià è convocata in assemblea generale 
mercoledì 1 còrr. alle ore 9 pom. per 

•tratta^^ il se^up^te , , 
"••• -̂  :^Qi'me'0'giQrtioi\ ? • • ' " -

lî ^Lettura edj approvazione del P.V; 
dejl'apteRef1epte.,a88ftm;bieai| i^^,,.., , 

2. Nomma del Presidente e del Cas
siere ìb̂ '̂SOStltuzitìt̂ 'rfei sigrioH Ahtbnfò 
Cardio Foninna e Domenipp, Zanor̂  cĥ e 
sortono per anzìaniiò. 

3. Rapporto del Comitato Elettorale 
e fnrmazinne della scheda dei candidati 
a Consiglieri Comunali e Provincia'i. 

R. Suasione ttaoplngfloti. — Sap-
piamo che in questi giorni ebbe fiî e il 
corso bacologico presso U locale Sta 
zione Bncolrgica. Tutti i giovani sosten
nero Peparne dinanzi la Commssiohe 
esaminatrice, e fecero bella ^,va. 

La massima pnrte deKii aÌtìWnl;̂ #òar-; 
tenevano alle provincia meridionali, ed 
erano stati inviati a spesa del Governô  
e delle rispettive/5p,roV'ncÌe;'ipnde ^o\ 
ritornando nei loro paesi, siano atti a': 
dirigere un Osservatorio pericójq, ĉ a ,sfQr-
Mrsiperdiffondere PindUsiria serica,che, 
in quelle regioni è completaniìérité ab
bandonata 0 iraaeurata, mentre dovreb 
be es?ere esfesa sn vasta scaia miabra 
si ponga mente alle conf̂ izipnl del cli
ma e del suolpf e allo sviluppo immenso 
che ê be,pej.̂ se,co,lì,scpr̂ ^̂  [ ,. ,j„, 

AffcnpÉii'P '̂B* rr-Xa séra del sabf, 
&'WSìi: m dre^uiìSiài elpié^zs; 
mentre il s'g.. Rosa, Ispettore delle guar
die daziarie, dìrigeva'si per via S. Fermo 
ad oggetto di servìzio, giunto presso 
la Chiesa di S, Mattìo fu improvvisa' 
mente assalito, e ricevette nella regione 

.dlel^i^ltf'l'̂ ^aellJi:testa u^^.^ol^i!.,^ba' 
sioneàa Indivìdui, ché'si diedero qui njdji 
.s'̂ 'fnga precipitbsainfìlìmdo-la viadellGi) 

;i,Benchò. 8balorflito:>aRlla:, sorpresa, e 
malgrado il sangue clie perdeva, il sig." 

assalitori,̂ !ridanaoHaU/assassmo: malOf 
perdette dì vista ben preatòV.'ahche'per 
U étoHnm ;dr;noi»' incontrarci'7^nlmji 
viva che lo aiutasse ad inseguirlo, j -
' Hestìlùilosi a (iaaàjMl ' sig. "i?osn 'fece 

. M 

( - ( 

chiamare allSiiffltWr%ersona dÌWai*te, 
cbo ìo^lummhiafanào le fòHt&'̂ guar 

Dietri denunzia M fatto aIliautQ|Ìtà :̂ 
BÌudìzia'tia, kpiefta Î portò \ilia casa dei ^̂  
ìeriid^plr gl'incombentfnecessàrii.'iÉr-' 
tando seco una camicia e un fazzoletto 
insanguinali conae corpi del reato. 

P.S. Ripariamo a qualche ìnestìltezza 
corsa nelle prime informazioni sul fatto 
dì cui sopra, il quale non è avvenuto la 
sera del sabbato,ina in quella di dome
nica, 4 corrente, all'ora indicata. 

Secondo'altra versione P assalitore è 
stalo uno solo, bhé vérine riconòsciuló 
dal fiìg:7?asfl per Pérgìlédia dlz®aiff 
da lui licenziata tempo fa per gravi man* 
.canzéjin ŝ ^yizio.; Ricercatî  Bbgli adenti 
(ii P. S, in segata k y (feÌQÛnz'ia dei fatto; 
questa ex guardia si è̂ Tesa latitante, ciò 
che ne conferma la colpabilità. 

Blsna eon forlmeiat<»> — La notte 
I ^ 

scorsa, poco dopo le dodici, in via Li
vello, poco fuori della porta di uu'osteriaì" 
suecesse rissa, per causa finora ignota, 
fra taluuì individui, uno dei quali, certo 
Lodo 4i,̂ Ajdrî ,,di anni 20, calzolaio qui 
domiciliato, riportò al' basso yèh'tra una» 
ferita di coltello, guaribile ih venti ^mnf 
e per cui ft̂  condQtto'tìTOpedde.'-;-̂ '̂ * 
' ' Si^eniinzìa per feritore céKtoZaniotto, 
giovine ih^cèllaio qui diPàìlóvrfvéBè'fu 
àri*estàto quòsiÉCmaltihàV'O '̂i-' OK"-^ hu-

viskni ! ticisif̂  Ve d̂elMrtosiro.jdprRiapon 
dènte vepeziano non si sonô  smentite

li itinwpuaniflHtó di'sWtina.né'dice'̂ ohé' 
la serenata di ien^erfiisulCànal grande 
può dir^l uno epettaeolo^magniQcamente 
riuscito. ,, . -.. -'.- -ff^j i v , :r,.:T 

L'orchestra.diretta dal nostro bràVo 
Drig-o suonò benissimo. •' '•' '• ^' 

Ufflolo dello Stata eir l le 
Bolietiino del 4. 

NascUe- -r^Mj^chì 4. Femmine 4. 
Mom.-- BevilacHtsarÀugqstordi An-'' 
S;di mesi 10. ' Cy\ ^''V^ì •' 

Levi Mandolino fu Israele, d'anni 64, 
cartolaio, coniugalo. imiV:"^^ Oi 

Noale Eugenio di Antonio, di mesi 14 
Zorzi Carla, vedova Gusson, fu Gap 

tano, d'anni 67, Cìisalinga. 
Un bambino dell' Istituto Esposti. 
Tutti di Padova. 
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SOCIETÀ' DI PATRONATO 
PER GLI EMIGRANTI ITALIANI 

I l 

Noi ci siàpo, qtlalèhe volta occtì--
pati del progetto cnó avevano egregi 
uomini politici dì creare ima prov
vida istituzione, sotto il nomo di So
cietà di Patronato per gli emigranti 
italiani. 

Ora si ò composto il Comitato pro
motore; di quest'assoeiàiìfone od ò co
stituito dei ministri Visconti-Venoflta, 
Saint-Bon e Finali; dei senatori To
relli, ,Scialok,ljampertico^ Imbriani, 
Tabarrini e Cfetruti; dei det)utatt Liiz-
zatti, Gerra, Morpur^o, Maurogonato, 
Tolomei, Boselli, Dina, Castagnola, 
Ooxbetta,...VilMèfnfóe, Aiiritì^ D'A-
"mezaga, Garantì, De Zerbi, Budini, 
Codronchi, Pericoli, Cirpegna, Mac
chi: e dei signori ToffolljPeirolen; 
BodiOjJilUena, Allievi, Oar^i.Malvano, 
Gaììotti/ Porrojio, yentiniigìia^ Boc» 
cardo, Sarodo, Bosa, .Palma,-Piperno, 
Feirarisy Màrat'ni Fortis, Bî uaìftTtì,'-
Oòseiitiiiò,Mariiìa6, f lorenzatib, Toi^-

ma^oriiy "Ètifm^ Sciiilota'' 'è-'̂ à'V'V0(ìttt& i 
Francesco 'Balìarìnì, 'segretario. HÌÌM '̂ 

.....Questo (j}Qiuitatoiia,ora;pu|ìblicato • 
; il progràinma o lo sktuto della So-
ìcìetà, invocando Pappggio della na-
[Mone ' è Piidesione eli tii'tti; éoloro. che 
intendono il nobile scopo L Î (luale 
lVAssooia:?ione è diretta. 

,.Nel; programma, ,dopo alcuno conn 
sìderazi.oni intorno alla prote/Aoue 
deiremigrazìone che non deve essere 
intòàà'iiel'^éfisb di favore 0 dr'-èe-" 
^Citamento alPemigrare; il Comitato^ ' 
traccia colle segueaÈì -par^ft. "i fini: 
che la Sociot?t propone: 

« Lo Slato però ha un dovereJpressoi 
ifli emi|frariti,;qije!!o' delia ttteliC^WdJ, 
non sieno vittìme^i'ilrasioni ed inganni; 
esso ha l|qbb.lfgoidii!luthinaHiiriìrolèg<; 
gerii contro gli abusi e le frodi. L'espe-
lî iènza ha apprbVatorJchéiia speculazione-
aggravò, e no,n poco, l̂ ^̂ condiiiione det 
,gl'(émigranti,VllettaodoUcon descrizioni 
ihfedòirdeì vahta_g:'gi •chefótWraiino nella' 
aU'cjVa fiàtria 'éd^èstoi'que^do il danaro-
-̂per quanto, era possibile; pel tt̂ asporto.. 
e mantenimento a bordo. I molti e gravi 
inconvenienti che nacquero indussero i 
governi ad intervenire, prescpivando 

Galli allatChl^saicoadtuto^ìài^di'NiirQl.n 

- Notizia giutite !at' rtiinfièlerò d'agricol
tura acce;mnoicjljifl;il,ŝ fi;ccp|to, delfrn-
mento, considerate m complesso le re
gioni Italiane e in relazione alla produ
zione media, deve nel corrente anno 
ritenersi buono. ,^,w 

Abbiamo da Vienna 8 1 seguenti'di' 
spacci dell'Agenzia Stefani : 

Il principe imperiale di Germania è 
arrivato' alle ore 8 4,2 e fu ricevuto 
alla stazione dairimpQta.iore. Dopo salu-r 
tatisi. i!Ssa|.;;<̂ J3diaImentej .l'imperatore 
ed il principe rècaroriai Insieme al pa
lazzo imperiale. Il principe/UmberiO'̂  
jiunge alle U li5|. L'itópefatore," l'ar.* 
iidu(̂ a Rodolfo Robilant; il'governatore' 

.della Bassa Austria, e.p^recchl, generali 
^ attendevano il'Ipi:incìJ3e alla stazio.ne, 
ove fu poste uria'Compagnia'd'onore '̂ 
All'arrivo del principe la musica intuonò 
PinnOìilaliano. L^accoglieaza fu cordia-. 
Iis9im0ì5'*'^'-' "•• '•'•-''-'-^^--•••1 •-•̂ ;:-

i . PPRP.̂ ^̂ ergi presentatifjl loro seguito, 
l'Imperatore ed Umberto ròcaronsi al 

• palazzo irtiperìalei--'^ / ' 

V . 

L ; 

Abbiamo da Ttoma, S, i seguenti di
spacci: 

Nel Concistoro d'oggi il Papa nominò 
parecchi vescovi specialmente spag^uoU, norme precisa relative al numero degli 
e f̂tbminòfmonsig. Guarino Vescovo dt '̂emigranti da trasportafi(, posto in̂ ^Bia-
Mes3in.a, Guarnier,! fi|,giractìsa,ì?jmpm tiòne-.colia capacità delle navi, aliepro^^' 
rfiCaglj e,.Pergola. Blbudini^di^to^^;^^. ^^ 

hile, ed altre precauziorii inlese a 7re-
•;tòltì la càfifi'rgia'del guadagrìb 

• Tuttfivollal'esscuziò'hé di simili pre
scrizioni incontra, all'atto pratico, non 
,poQhe difficpllà:-e nei= paesi ove il TQ-
-nomano'della emigrazione si presentò 
ÌnvprQpo,i*zi(inì irhponénilijaì costiitilrorib 
in Società private, per venire in aiuti 
ai sgoverni, sopratuito per.faF-cpnQspere; 
• lo : stato reale dei vantaggi sperati nella 
noòvà patria. .<>!?-"! t* n.••-^i: 

^xih paesi ove la slampa è, libera, 
^ahii -'è possibile che il' govèrno pódsa' 
'cìiìmbattero trutte le esagerazioni che ad 
.arte .81 .spargono per indurre ì citta-
,dini, ad emigrare; quasta lotta con
tro la lìiLilafede dì speculatori si sostiene 
.nrjeglio da ciitadini, che, cplipcapdosi 
4leuiiràlì rispètto'aVqie^ito seairfiiin-' 
dìyiduo,convenga 0 no l'emigrare, vo-
gjjorio che si determini ,̂ opr£̂  pozioni 
v^re ed esatte,'ed ammesso.chejsi' de?, 
^wrmmi per, I emigrazione, vogliono che 
^ancliè deil'̂ effettiiazione del suo progetto 
non sia vittima di specdlatori", ma' che 
Siena rispettate le leggi 0 dispoafiiioBi che 
lo proteggono. É in bise î  tali prinoi? 
pli che si fondarono in I ighilterra ed 

jTÌ̂ 'G%rm âiiìr''SocÌ8ià̂ 'Ml̂ 'pWnG?{B-*'P̂ i 
•gli emigranti.- : ; . r i i ì•>h.'•v^\^^'• : •. •-
-'•'•'̂  t!ll>:fjUo'dell'emigì'azion^ è'girdivo'^-
„i(U;̂ o importante ancĥ a, per l'Usuila,̂ eq̂  
lun'aiSocIfil.àtìclie'ìSt occupassa^di proleg-
"̂ er̂  'gU etiiigranti ''potrebbe rtìhdere' 

:.v. •.« Al-;Congre8sOj dell'asSotìiazionepeL 
iprogresao debilî ludiî eGoqomioi- itenuî  
tosi ih-Mjllino M,prirhi' ,(|l';k^[inaiòdiil 

,colorente, PmiQi v^nne dib lUnt t lale qui-
stione, è fa 'formulato un Voto percliè 

1 Ui-, .: ,rr .•'./- • •iìi'-.'i".:' 

- . l ' I 

Il granduca ereditario diJ^ussia è a r | 
rìvato e fu ricevuto da F. Giuseppe alla' 
stazione dall'imperatore, idalP arciduca 
Rodolfo, da altri arciduchi, dal gover
natore e da parecchi generali. L'impe
ratore ed il granduca si sb^br̂ ccìaropo 
cordialmente. Dopo le presèntbzìoni fu 

anch^ Ih^^P sorgesse yina associazione 
auioBoiAa^ft |al0 scopi). ;4 
j^lt Si h fer réalfsMPQ quel yotp chM, 
|oi\o3erÌÌf si costituirono ih pr^moÉtt 
della Soòietà dî fpatrotìàto 'defell emi
granti itidiani, e presentano ai loro ôn-
gittadini il seguente manifesto e statuto. 

«E3S0 è ispirato pienamente al prin
cipio della neutraiiiiì^^pórto alla de
terminazione dei sinpii individui di 
andare 0 di stare. La società considera 
il paese nel suo complesso, fa sua mis
sione principale illuminarlo sulla condi
zione refile deyuoghì oV̂  {6t|dirige lâ  
emigrazione, porta a cognizione del.pub-
blieo le disposizioni prese dalia autorità 
a • favdrèl^eglì. erafgrSnti e -^iliitiell al 
coVpente.di quahlb àvviene''negll altri 
paesi. Anche un tal compito non è però 
sì facile, né si può raggiungere senza 
mezzi adeguati: donde la necessità di 
ricorrere allo spirito d'associazione. SI 
fondò con tributo tenuissìmo dì L. B 
per azione redimibile con L. BO una 
volta tanto, preferendosi chiedere poco 
a moltr.^anzichò-moUoa pochij!Ìl che 
è tanto più indicato per simile, institui 

.zione m quanto che dovrebbe .paccO'̂  
'»Ì4''sLìiyfe^dFW{(ne';ìtó^^^^ 

: * r coMiM' i Non Ci éscàndrtóiìiî ytò 
la'frbqdyniia'̂ dl'̂ ólmiU'apWlì finisce'a 
smcd^éf '%&• sé pbriètò' a''"'ietìft̂ tìtd 'iì 
letìue'sacritìzi'ó yQir'tìtilIlà'cHe^ pò'de
rivare se molti concorreranno, nutriamo 
speranza che questo appello verrà dai 

iiVo ;̂ascdltaloit; .;• -i- ^'> .j-ĵ --̂ '̂ ^:\m(? 
tPÌù d'pQtf .fra.quelli che. si d^cldeì 

ranacf̂ âd, emigrare ben^dipà la società 
.cho.jo,̂ po ,̂A9 gradq346beo giudicare: 
dei passò che fece,;e^,^g^ tefl-.dÀTO;, 
tera, anche Panello di congiunzione fra 
la nuova, e l'antica patria; il di lei pa 
t#54o)ét^!tld^^'utÌìe quanto IM^ftè; 
perchè quel patronato sarà la patria 

.natiya che amorosamente segue l'emi
grante per istruirlo, sorreggerlo, racco-
j^?ndarlp alle genti lontane, che per 
Juj trapianta pel mondo la civiltà ita
liana. •̂ . 
t)Ogp «statuto dell* associazione ha sei 
ESrtitìoli nei quali sono determinate tutte 
le ,̂coedizioni dell'esistenza ed attività 
deìla Società stessa. 
; Â  tenore del 1. art. la Società stabir 
lisce la sua sedeiaftRoma. Gli art. 2 a 

^ ' 

3, dei quali diamo il testo, concernono 
• lo i'scojttf (dèlia)^SòbiÉtà'é' iofmeSiÈî stìi 
ciuàlrsi'foridà. Essi sono del seédentó 
tenore:r;̂ :̂x vr.^''';iv,;. uii^hiT'ioh^'^'-

f Art.iS-.M Società di patronato ha. 
I^Pf;fÌeW/^] Jt^mina^e ftitprna^atul^ 

•fa *?H' S?^?^^^s..l' emigrazione,,,,e,di 
assistere gu'emigrantiasi& all'atto della 
partenza, sm nei moght di deslmazione. 

t Con tale intento si procurerà le più 
*esat'tèVnb\ÌSsiê "àulle condizioni economi
che ed igieniche dei paesi verso i quali 
si dirige dì preferenza l'emigrazione 

terà le false asserzioni e notizie che si 
spargessero in propopL£p)e,p,rpcu.rê |̂̂ i 
dare utili indirizzi agli italiani che in 

:tèndàsèerddr emigrare.'A tal ftae po'tVà 
servirsi di apposita pubblicazione pò rio-
d!c?.,in*flH'q§C9WPZ|t.' di|>(;ye,aini sm-
ciali 0 di mserzioni nei giornah del 
Regno secondo i Gp,,, ; • ..,.f? , iu 

«Promuoverà pure l'istituzione di 

i*"ftf 1FI::" •.!.•• " I l j j a ' j ; - . - -

lenza si rivòlgano alla Soclelà per sverò 
pindìoazIoDiiàfprotezióne, sarà rilasciato 
còrtiflcato di raccomandaisione presso Io 
;^i succursali delia Società "medesima. 
•'^Wknderà infine tutte le altre misure 
che corrispondano al concetto od al fine 
della Società. 

t Arti 3. La Società è fondata su azioni 
da L. 5. Ognuno ne prende il numero 
che crede. L'obbligo assunto è annualo, 
ma se non viene dìs letto prima dello 
spirare delPanno, s'indendo rinnovato 
pel seguente. • 
: *t.a <^tl3di.fe S,6 rìdlmibilè col 
pagamenio di lOVnnate, 033Ìa di L. BO, 
con che si diviene socio perpetuo. 
I » t|jSomme^(^yepÌentì da azioni re
dente Movrarino venir impiegate, e n 
si potrà erogare che.Il frutto di esseri 

Gli altri ire articoli dello Statuto coa-f 
cernono l'assemblea dei pOCi, le riunio
ni, i diritti dell'assemblea e dei saci, la 
direzione e le sue attribuzioni ;e Io 
scioglimento sociale. 
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^ VERSAILLES; B. -^t'ÀàSèmbléa àp-
iprovò il progè'ttoche'apreialmiftìèttefro 
della guètraìmf cJ-editiS • ;8upplptòHòir1di 
ìcentq̂  WlM;(peUa.([i|qiadà«EQiMEuatì!9 
spese ,deI.18?%r:y: ^^•v:^l^Un ;!ij;5 " ' 

Incomincioà î ; la discq^ îotja ] 4^\\i 
•^m^S fiB?^f^:P'«ardia. ^nnmm 
., .^ac^aho^n ifijô nò a jVerswIles: 
l̂ S%*A.??,l?Ì.V i%>̂ y> .9 yf. pesiera: 

rtfephlati'deì ,dipartime^^ inondati 
teearonsì à'ribgraziare Màe-lftahon. 
-^tl -doirtàfglVmultiprài Parigi votò 
centomila franchi a favore degl'inondata 

1 ! In una nuova conferenza dei presi* 
(fenti dei gruppi del Parlamento per 
decidere sullo scioglimento dell'Assem
blea non si è potuto mettersi d'accordo. 

Il centro destro decise di non pren
dere alcuna deliberazione primachè sìa ' 
votata la legga elettorale. 

Acconsentirebbe allo scioglimento en
tro questo anno se fosse approvato Io, 
scrutinio di circondario.- la destra mo* 
derata ó l'estrema destra respingono lo 
scioglimento: il gruppo Lavergne riservò 
la sua decisióne; i gruppi di sinistra, 
se non ottengono lo scioglimento entro 
questo anno, domanderanno l'abroga
zione della legge ch,e proibisce le eìe-
;zionrptìirziàli.i) i'\<>t.uvr4i!-i\m- .h' 

i(nLON0RA,'il5i=>î .La ao'ttoscrizione'aìla 
Maiiswj^JIf^ffse^a favore degli inòiidati 
di Francia rjiggmnse diggià 4QQ0 lire 
sterline. •• ^°^' ^ . :°Pih.ì^-;.ì^^ 
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Bartolcimtólif «èitóhibi^tìyfò'V«ipok 

'V.jt̂ ATRô '.GAmBAtDj, ^.'] Rappresentar-; 
zione della Gonjpàgnìafequestredìreita 

;>daì'Signóri IIiri'Win,:'"WJiliamsJift'̂ hit-' 
rtè!py.i'>efl̂ rf/iiH(iJi; produzióne fantasiica' 
rappresentala d.i 'QO t̂ugaẑ ì- '— Orò 9̂, 
,Gt̂ iipiî o .mL' ALL̂ ulìtA->!=? .Questa.. 

rser(j,4lnGwr4ino è.apt̂ pto-̂ all'ora, solita,: 
Eqàla. deglii?8ludtìntij{Vedi;GifQnaQa);rT /̂ 
Concerto della Musica mìlitarei! ''̂  i'' i>* 

jOprrispon-
Minario mag 

,giore ,^,.i|.,nitmerp;degRe!nìgr^nti;e nei, 
principali .porti di mare, per fornire agU 
emigranti stessi |e indicazioni che no,, 
tessero tornare utih,. sta SUt luoghi a 
cui fossero diretti, sia'sur mezzi di tra '̂ 
^sii^rtÓ''di'bur'ddVréÌ)bértì:8érvii^iveper 
tutelarli coi mezzi legtli contro gli abus| 
delle agenzie di emigrazione e dì tra 
s p o r t i ; " ^ ' • • - • - • " - ' " : • " : : • • • - • • ' • -, 

fy ifc'Si porrà in relazione colle Società̂ ' 

Jej.paeVi esteri,:vens,0!a squali è' preci-: 
puahientff' dlretU'-Ptìin'tgra 
'jiftìraVé;'nei'limiti'delfè 

. DELLA 

A coloro irai npstrì .lettori che ri-
cercano un investimento sicuro di ca-
pitali, non esitiamo a raccomandare Pàt-
lenta lettura del programma per la 
pubbhca sottoscrizióne d̂ei premito di 
Firenze che avrà luogo l'.8 IUKIÌÓ cor-
rente. E un'̂ emlssione di 78.000 Dele
gazioni al portatore di lire SCO in oro 
esenti da ogni ritenuti, come è chìa-
men te espresso-nell'atto notìrilesP 
pulato fra il Municipio ed ì concessio
nari del presiiio. 

Dette delegazioni fruttanti 2B lire in 
oro, sono.en t̂ìsse ;;l.,prmpxc[i L. 4|0, 
oro. E un impiego di denaro al, 6 e tf2 

:per'tcènto. Tl«i!^ebbe' Vaóo W r^^^^ 
mandaziom speciali ìsu questa s'óttoscri. 
.̂ L'?5.£0?^«n a BÌpp,a Toscapa,fìcre. 

dito'Mubiliare, la Binga Génlrale, e ia 
Banca di Gretiito Italiano. 

Faremo rimarcare soltanto che le de
legazioni di Firenze saranno quotate alla 

J • > 

J ^ j 

viior Mire.?9Vfacil̂ SaUjauzÌoiî  d^^^^ 
• i ^ ; 

1 i k ^ 

zionìv Ogni ffligh'ore aiuto agli emigraBtiV':i)fe/0à̂ ^̂ ^̂  
)'>i'u-Gol mezzo'del'ralriist'éró d^ii^'liffirr' 8t̂ atìfe\afê Pi'fmàri'ê Bbi'se ^-'^f-f 
esteri,.,pmm'erà. dismetterai m relazione . .Sicuueziŝ . matematica. dell' esatto pa-

'.COI. IJRrratìpresenlantiii^airestérO'i! bp'p .gamenio degU-inteP^si '̂eiPimboraó/si-
'facili'iaré.lij'Tójhià t̂ónp: di Società S"^'?.Vraf^-^l'''^l'^i"^^^^ 

1 i ;' ri • viìl̂ -'s '̂i''" '̂ ''Pi T" ^^ •.- r: :̂  f ,, ^ ècco un tuo 0'Che rìuhMcé'tutta Ip'fi-in-
tronato, l̂ .̂ ô ve queste non esistessero.-, iifà vcllUV̂  P'er%et w S o HI t w 
• ^^Agll'emi^ranttchepr^ma^piapp 
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Queste Belegaziouì create a seguito di una Deliberarono del'Consìglio Muiiicìpalo ap-
iproTata, ih confonoità. della legge, dalla Deputajiìouo '̂ProTÌncIale come dìV:,:,pRbblÌpo Istru-* 

, mento registrato a fireny.e ILP luglio 1875, sono,garantite coli'qbbligazipuo generale, di 
.tutte le proprie rendite e beni del Municipio, 9 più ; specialmente dall' pppignorazìone dei 
•riletti proventi del Dazìo'dî  Corisurao/che saraìinp înensilinente^preleTati a benefizio deipor-
:tatori dei Titoli; a cuti,' del Tesoriere Coraunale,Vdi cui le, funzioni jSoao attualmpnte ' affi- ' 
date alla Banca NaKÌonale Toscana, (^edansi più sotto gli articoli 6, 7, 10,'Jl e 12' del-Con-

* tratto suTiimentotato).̂  • ' , •^: !• ^ :• '• - ' • 
Queste Delegazióni danno dìriito: mm'- ? ' • \ . • '•"' 

•; ' \V* AUVintére^se del 5 \ all'anno • ossia, per ogni Delegazione ad ilrinne' lire 25 -
'In oro, pagabili per semestre al 1" Giugno ed al 1° Dicembro. ' ^ "̂  ' ; 

11 primo semestr;e d* interessi sarà pag-ató il 1 Dicembre 1875. 
' ; 2̂* Al rimborso ìu 50 anni in lire 500 in orò per bgfnif^pelegaziono 

;.̂ jiècliante estrazioni semestrali. Queste avranno luogo in Aprile ed Ottobre d'ogni anno, 
- - . - . J. ' • . - - • . ' ' • 'y . 

'^m»^ •' 
ì:4.-

ed.i.nmbofsi il P^Giugno ed , i lP Dicembre successìvv --. La prima estrazione' ai 
effettuerà iU;AÌ>rile 1876, ed il rimborso delle Delegazioni estratte sì eae-

•guirà al 1 Giugno seguente, . , " ' ., ^ , ^ 
. i. I pagamenti dello, Cedole e dello Dolegazìont estratte saranno fatti, a scelta dei por
tatori, a Firenze/rarigV ]̂ russttllt> f̂î ^ e Strasinirgp. . , 

Xo Delpgassioni sono libero, (laog^i import"* 0 tassa e tanto 1 loro interessi che , il 
Ioi:o rimjborsp^dovranno in ognitempo esser,imgatì in (laiiàro sonante, il Municipio di 
Érenze-avendo formalmente dichiarato che le co|||guenz6 dv.ogni.legge ed'ìmppsta qu?,lùn̂  
quo che oolì>Ì8cb;attiialra6nt0/e da ctu possa venir Colpito il reddito e la proprietà,mobiliare 
ed iinmóbiliàre nel'Begno d':Italia saranno dirutamente sopportate dal Municìpio stesso 0 
che esso è e rimane formalmente, obbligato'pe;r 1* intera durat^ del prestito 
a effettuare in Italia ed alV Esitare in oro e liberi da,ogni, carico il pagà^ 
mento degli iiitèressi maturati ed. il rimborso delle Delegazioni estratte. 

+ - r 

j - ^ . < 

_> 

- r f 

5 -
1 - r .! ^ j 

• * . * • 

e-.-.: tK^: .* V'' _̂  < 
h - __,. ^^-y _ t 

1- ••;? V'^ 

' f -

j -

di Emissione Lire it. ^j^-Q in oro per*ognì Delegazione 
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Godimento dal 1 Giugno 1875v pagabili come seguo: 
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in oro all'atto della sottoscrizione 
L 

> / all'epoca della ripartizione 
, » [ dal 15 al 20 agosto 1875 

: » dal 15 al 20 settembre; 1875 
» dai 15 al 20 ottobre 1875 

i-

H 1 

\ •-

> J I I J- t -

f ' L 

' 1 t. É- ' -
s ^ 

t 1 

I L 
fi y I , H 

1 ' r; H r 

• - ^ 

- h - / 
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Ai sottoscrittori delle Delegazioni saranno rilasciati;dei Certificati.proy.̂ isprì iil.pofta-. 
;iore, da cambiarsi; seguita la completa liberazione, contro Delegazioni definitive., s 
- ; Tanto'i Cèrtilìcàti provvisori, che le Delogazioni definitive porteranno. la,4.rma del 
'Sindaco della Città, dì Firenze "e di un'Àssessór'e Gomu'h'ale ed-il ?; "visto del 
.^^e^or^ere Conjunale di cui la canea ò attiialmonto affidata-alla Banca Nazioriale'Toscana. 

ì' sottoscrittori avranno in ogni tempo facoltà di ant'icipara'i versamenti; in tal 
' €àso essi godranno di uno sconto in ragione del B *̂o all'anno. " ^ ^ ì \ 

I versamenti in ritardo saranno.gravati, dell'interesse in ragiono del 6,% alVanuô  
a cominciaro daVgiorno in òui ognuiio di essi avrebbe dovuto aver luogo; Un mese dopo 
detta, epoca i titoli .provvisori in.ritardo potranno essere venduti alla Borsa di Firenze per 
duplicatoci ijischi'o e pericolo.'dei portatori;e per mezzo di un agente di cambiô ŝenza bisor 
gnOi di alcuna dichiarazione iiè iriterverizìorie dell'autorità gìtìdìziarià. ^ 
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a PIBEKZE 
alla Tesorerìa Comunale (Banca Nazionale Tosóana). 
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alla Società Generale di Credito Mobiliare I ta l iano, 
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ì ' • • • ' • • > , . * ,:" • - n • • • • " • • >• ' r ? - ' - ' ' • ! • • ' • • ' • 

( . presso 11 aigg. Bonna e Comp."; • 
tri AliSAZlA e LOBENA alla JJanca ,<l'Al8azia-Lòrena, 
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' ' •lirsottóMzìoW.smn^^ ricévute'direttamente^ 0-per corrispondenza. ' 
'-' '̂Ésse dovranno esser accompagnate dal primo yersameuto-di^iré'italiane 50 in oro. ^ 
;•''•'Nel'cas,o ch6̂ 1̂eHlomallde eccedessero il"nimiero delle 78,000' Delegazioni;le'Bottoscri-
:.2Ìoni'saranno soggette ad'una'induzione proporzionale.' 

' ; I, Bottoscfittori ed i portatori'dei Certificati provvisgrlipotranno fare in Itfilia,', i Ipro 

versàmentr fecho in Biiilifitti d̂î Banca aggiungendovi l'aggio' suir'oro ''al tasso' che; mx^ 
gioriialuienté fissato dagli Stabilimenti e. dalle Case incaricato di ricevere 1 ^ 
': ';J§ai-anao'riempite le formalità per l'ammissione dello Dtìlegazjo î'della;̂  
alla Borsa'di Parigi. 
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'Articoli 6, 7 / IÓ; i l e 13 dell'Atto Notarile stipulato il 38 Giugno o registrato 11 I» Luglio 1875 
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ABT: 6. U Municipio garsntiflce,l'esatto aienipinìenli) degli impegni assunti colla obbligtizione generale di 

i oltre tulli i cliì'ilti e ragioni concesse ai portatoli dei titoli dulie leggi vigenti e da quelle che potesaero in 
avvenirev.eBsere,rimanale, sarà garnnUlo sojirB il proveiUo dei diizio consumo, detrattone soltanto il canone 
dovuto al Governo. - • . w ' , , -^ _, 

ART 7 A tale elTetto il provento del dnzio consumo netto del deUo canone dal signor Sindaco di firenze 
è e viene'vincolato al sqjiaisftìciinentodf'gli,obblighi coma sopi;a assunti d«r Municipio fino a concorrenza 
delle somme necessarie, e ciò a titolo di onpìgnorazlonenelie mani del Tesoriere Comunale, cessione.'dazione 
in nuaamento o sotto qualunque altro titolo più idoneo ed eiìlc oc, colla dicliiaivizione che si abbia qut come 
formiilmente designato, talché l'effetto sìa che l'amministrazione Municip!ile non possa mai.sotto alcun pretesto , 
distrane i proventi stessi per sodisfare ad altri impegni di qualunque sorta, e che sia assicurato sempre ai j 
portatori dei suddetti Xiioli un diritto di prelazione assoluta ed esclusiva sui proventi sopra indicati tanto di 

'fronte ai Municipio, come dì fronte a qualunque altro creditore del Municipio atesso. . 
' AHT. 10. II Tesoriere Comunale in ognuno dei (:in(][ue primi mesi di ogn'r semoslre al termine del quale 

verrai a scadere il pagamento di una rata dcU'anuuiiluìi, dovrà prelevare soprai primi versamenti provenienti 

integrata coi Versamenti del mese sqcCsHivo.v 
ti Te->orìerfì Comt̂ tìftle riterrà lo detteremmo ra 

degli interessi;ed.«1 rimborso del'e Delegazioni esti . . 
qualunque titolo .0 protesto ritirare" in'lutto*'o in parte lo dette somme P nUrimiinli dispi 
rifmtarvisi essendo queste assoluiamente vincolatela tulli gU effelUtil detto pagamento.,, 

La Banca Nazionale Toscana nella sua qualità di Tesoriere Comunale e finché dura m questa mmik, rap-
presentàtrbome sopra dal signor conte Dignv intervenuto a questo scopo al presente Contratto si obbliga nelle 
parli che lo rìsguardiuio alla esatta e comiilela ose.-,uziono dei pitti sopra esposti. ,, . ,_. 

ART. U. Cessnodo la Banca Nazionale di esercitare l'ufficio di Tesoriere Comunale, la Banca stessa si ob-
bVga a denunziare i: patti mfidesimì a chi sarà ijei' subentrarle in tale, ufficio, ed aconseguargU le somme che 
a quel tempo riterrà vincolate come sopra, dichi irandone U vincolo. , . , ^ • 

Dal canto suo suo il Municipio isi obbliga ad imporre immediatamente i patti suddetti al nuovo Tesoriere 
Comunale. ; ^ ^***'3" 
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